
COMUNE DI FORZA D'AGRO'
Città Metropolitana di Messina

COPIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N

DEL

22

281',l2t2022

OGGETTO: MODIFICA REGOLAMENTO PER LA R.ACCOLTA
DIFFERENZIATA.

L'anno duemilaventidue , il giorno ventotto , del mese di dicembre, alle ore 10:30 e seguenti,
nel Comune di Foza d'Agrò e nella Casa Comunale, il Consiglio Comunale convocato previo le
formalità dì legge, sì è riunito in sessione ordinaria di prima convocazione in seduta pubblica nelle
persone dei sìgnori:

'l) Bartolone Pietro x
2) Brunetto Carmelo
3) Chillemi Giorgio

x
x

4) Ciobanasu Gabriella x
5) Di Cara Emanuele Giuseppe x
6) Gentìle Carmela x
7) Lombardo Federrco
8) Vezino Giulietta
9) Santoro Cristina
10)Smiroldo Claudio x

Totali 7

Assiste il Segretario comunale Dott.ssa Raciti Roberta

Dichiara legale la presente riunione ed invita gli intervenuti a deliberare sull'oggetto iscritto
all'ordine del giorno

x
x
x

-.,1

3

I

Presenti Assenti

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza BaÉolone Pietro nella
sua qualità di Presidente del Consiglio il quale dichiara aperta la seduta.

I



Il Presidente procede alla lettura della proposta di deliberazione iscritta al punto 4 dell'ordine del
giomo avente ad oggetto "Modifica regolamento rifiuti solidi-urbani".

Il Presidente fa presente che tutte le famiglie sono state dotate di mastelli per la raccolta dei rifiuti in
comodato d'uso ma che, ad oggi, molti cittadini non li hanno piÌr perché li hanno smarriti o perché
sono stati oggetto di furto. Con questa modifica al regolamento i cittadini che abbiano fatto regolare
denuncia ai Vigili Urbani in seguito al danneggiamento o al furto potranno ottenere. previo
pagamento del relativo bollettino, il kit sostitutivo al costo indicato (8€ per un singolo mastello, 40€
rrcr il i. it u\ritrpletul.

La Consigliera Gentile dichiara che voterà favorevolmente alla proposta ma che è necessario
anenzionare la questione della spazzatura. in quanto i costi sono esosi e molte famiglie non riescono
a sostenerli; inoltre va controllato il territorio perché spesso si vede molta spazzaf.fia il giro per il
paese.

Il Presidente risponde che, a tale scopo, sono stati affissi degli alvisi in tutto il Comune e confida
anche nell'operato dei Vigili Urbani per un maggiore controllo del territorio al frne di garantire che
tutti facciano corretiamente la raccolta differenziata.

Entra in aula il Responsabile dell'Area Economico-Finanziaria Rag. De Salvo Giuseppe.

Il Sindaco fa presente che il Comune di Forza d'Agrò è il primo della riviera, dopo Santa Teresa di
Riva, per percentuale di raccolta differenziata raggiunta.

Il Presidente aggiunge che si puo comì.nque fare di piÌr e di meglio, spronando chi non fa la raccolta
differenziata a farl4 in modo da aumentare il più possibile la percentuale raggiunta; afferma, infine,
che attraverso il controllo dei Vigili Urbani, ci si impegnerà a garantire che i rifiuti vengano posti
all'estemo dell'abitazione all'interno del mastello, per garantire il decoro e la pulizia del paese.

Interviene il Sindaco, il quale comunica di essersi messo d'accordo con la ditta che si occupa della
raccolta dei rifiuti per mettere a disposizione della cittadinanza un deposito presso l'ex campo
sportivo in cui collocare dei cestoni per perrnettere, a chi non ha potuto espone i mastelli ail'estemo
della propria abitazione nei giomi previsti per la raccolta, di conferire i propri rifiuti, chiaramente in
via eccezionale.

Accertata I'assenza di ulteriori interventi in merito, i1 Presidente pone in votazione la proposta.

Proceduto a votazione palese, per alzata di mano, si ottengono i seguenti risultati:
Consiglieri presenti: sette (7)
Consiglieri tavorevoli: svtte (7)
Consiglieri astenuti: nessuno
Consiglieri contrari: nessuno

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentita la lettura dclla plopost: effetF;a1a Cal Presidente;
Visto I'esito della votazione effettuata;
Ad unanimità di voti favorevoli espressi dai Consiglieri presenti

Il Presidente aggiunge che questo piccolo CCR è stato creato per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti ad

eccezione dell'umido e che verranno stabiliti, di concerto con la ditta, le giomate e gli orari di
apertura dello stesso, garantendo altresì che I'areà venga videosorvegliata.



DELIBERA

di approvare la proposta di deliberazione avente ad oggetto "Modifica regolamento rifiuti solidi-
urbani'; che, allegata alla presente, ne forma parte integrante e sostanziale.



REGIONE SICILIANA

COMI-INE DI FORZA D'AGRO'
Città metropolitana di Messina

OGGETTO:Modifi ca Regolamento per la raccolta differenziata.

Premesso che:

- con deiiberazione di Consigiio comunale n. 1 1 del 19107 /2016 è stato approvato il
Regolamento per 1a raccolta diflerenziata;

- Il servizio di raccolta dei rifiuti è effetruata in forma differenziata e con le modalità del
prelievo domiciliare del " porta a porta " in tutto il territorio comunale;

- Il Comune ha consegnato i contenitori per la raccolta differenziata agli utenti;

- I contenitori sono distribuiti in comodato d'uso e quindi 1'assegnatario risulta
direttamente responsabile degli stessi;

Ritenuto di procedere ad una modifica del vigente Regolamento per la Raccolta

Differenziata, al fine di introdurre nuove forme relative alla consegna del Kit sostitutivo
o del singolo mastello come segue :

" An. 8, comma 12 bis (mocialità generaii de1la raccolta porta a porta): Il kit completo o

il singolo mastello persì./o denneggiati verranno consegtati previa richiesta e

pagamento anticipato.

Costo Kit completo euro 40,00:

Costo singolo mastello euro 8,00:

Visto 1o schema di Regolamento per la raccolta differenziala predisposto ed aggiomato con

le modifiche sopra descrifie;

futenuto che lo stesso sia meritevole di appàvazione;

Yisti i pareri favorevoli di regolarita tecnica e contabile

PROPONE

1. Di aggiungere all'art.8 d.e1 Regolamento della Raccolta Differenziata vigente il "comma 12

bis" avente i1 seguer.t" contenulo:

la ciistribuzione ciei i<it sostitutivo o ciel singoio masteiio persolo cia:r::eggia.o verrà consegnato

previo pagamento anticipato.



PR PO

Costo kit completo Euro 40,00

Costo singolo mastello Euro 8,00.



Comune di Forza d'Agro'

CrrrÀ METRoPoLTTANA Dr ME

ATTESTAZIONE DI REGOLARITA' TECNICA

PER LA PROPOSTA N.27 DEL21I12I2O22

CON OGGETTO

Modifica Regolamento per la raccolta differenziata.

ll responsabile detl'area Tecnica

ESPRIME

parere Favorevole per la regolarita' tecnica dell'atto

lL Responsabile dell'Area

F.to Dott. Salvatore Lombardo



Comune di Forza d'Agro'

C TÀ METRoPoLITANA DI MESSINA

ATTESTAZIONE DI REGOLARITA' CONTABILE

PER LA PROPOSTA N. 27 DEL 2111212022

CON OGGETTO

Mod ifica olamento r la raccolta differenziata.

ll responsabile dell'area Economico-Fin anziaria

ESPRIME

parere Favorevole per la regolarita' contabile dell'atto

crG Anno lmp / Sub A rt.

II

I

coaice i voce I cap. 
i

lmporto €

ll Responsabile dell'Area
F.to De Salvo Raq. Giuseppe



Letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
F.to Bartolone Pietro

II SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa Raciti Roberta

Foza d'Agrò
tì,

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo
Foza d'Agrò, lì

IL CONSIGLIERE ANZIANO
F.to Sig. Ciobanasu Gabriela

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si ceÉifica che la presente deliberazione è divenuta ESECUTIVA il giorno

[ ]Ai sensi dell'art. 12, comma 1 della L.R.44191

[ ]Ai sensi dell'art. 12, comma 2 della L.R. 44191

ll Segretario Comunale

F.to

ll Segretario Comunale
Dott.ssa Raciti Roberta

E' stata pubblicata all'Albo Pretorio il gio,no 291121 e vi rimarrà 15 gg. consecutivi
Dal al

Lì,

L'Addetto
F.to Lapi Marco

ll Segretario Comunale
F.to Dott.ssa Raciti Roberta

ll sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione dell'Addetto, che la presente
deliberazione:



R.ÉGOLAM E NTG C OM U I-{Ail.E

PER. LA RACCGTTA BIFFERENZNATA

/tppruvcto :.': deiibera di C.C. n._,7ei _



TITOLO I

DISPOSIZIONi GENERALI

1

An1
(Compo di opplicazìone)

ll Comune di Savoca (di seguito denominato Comune) - nelle more della gestione del servizio da parte dell'Aro
''val D'Aqrò" tra i Comuni di Savoca (Ente capofila) Antillo, Casalvecchio Si.ulc, Forza D'Agrò e sàiit'Alessio
Siculo, - con il presente regolamento disciplina le attività connesse al ciclo unico dei rifiuti e agli altri servizi
pubblici di igiene urbana e di carattere ambientale che vengono erogati sul territorio ai sensi della normativa
regionale di riferimento e, in particolare, delÌ'art. 198 del D.Lgs. 3 aprile 2005 n.152 e successive modifiche ed

integrazioni, avente ad oggelto "Narme in materio ombientole" e dell'art. 3 comma 1 della Ordinanza n.s/Rif
del 07 giuBno 2016 del Presidente della Regione Siciliana.

2- La gestione della raccolta differenziata dei rifiuti deve essere effettuata secondo i criteri che privilegino
l'efficacìa, l'efficienza, l'economicirà del servìzÌo, il coordinamento con la gestione di altri rifiuti ed il loro
reinserimento nei cicli produttivi e naiurali.

3- Con il presente regolarnento, il comune disciplina la gestione dei rifiuti urlJani, domestici e assimllati, nel
rispetto dei principi di efficacia, efficienza e fissando:

a) le dlsposizioni per assicurare la tutela igienico-sanitaria Ìn tutte le fasi della gestione dei rifiuti urbani;

b) le direttive per le modalità di conferimento, per ìa raccolta differenziata e per il trasporto dei rifiuti urbani
al fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rlfiuti e promuovere il recupero degli
stessi;

c) le disposizioni necessarie ad ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto dei rifiuti primari in
sinergia con altre frazioni merceologiche, fissando standard minimi da rispettarej

d) I'assimilazione, per qualità e quantità, dei rifiutì speciali non pericolosi ai rifiuti urbani aifini della raccoha
e dello smaltimenlo sulla base dei criterifissati ai sensi della normativa vigente.

Art 2
lFinolità e obiettivil

1- Le operazioni di gestione dei rifiuti urbani costituiscono attività di pubblico interesse e sono sottoposte
all'osservanza deì principi contenuti nell'art.178 del D.Lgs.152/06 ss.mm.ii. e della disciplina regionale di

riferjmento. In particolare la gestione deve:

a) Essere ispirata al principio di uguaglianza tra cittadinì;

b) Garantire parità ditrattamento a parità di condizioni delservizio prestatoj

c) lspirarsi a criteri Ci obiettivjtà, trasparenza, giustizia e irirparzialità;

d) Garantire una erogazìone continua, regolare e senza interruzione dei servizi;

e) Garantire la partecìpazìone e I'accesso ai cittadìni alla prestazione dei servizi anche ai sensi del presente
regolamento.

ll Comune assicura il corretto esercizio delle operazioni di gestione dej rifiutj urbani sul proprio territorio
mediante interventi che garantiscono:

la tutela igienìco-sanitaria della collettività e dell\ambiente;

un'elevata protezione dell'ambìente e controlli effìcaci, tenendo conto della specificità dei rifiuti pericolosi e

la preservazione delle ri.orse naturalij

Ir:Jivicjuazione de; più efficaci sistemi di raccolta che rispondano alle esigen?e e ai modi divita del cittadlni e

alle esiBenze e al tlpo di organizzazione delle imprese, nel rispetto degli obiettivi di qualità fissati dallo Stato;

,l raggiungimento dei maggiori risultati possibjli nel recupero e nel riciclaEgio de, rifiuti, anche mediante

l'integrazione dei sistemi di raccolta dei rifiuti urbani e dei rifiutì di imballag3io, nel rispetto della normativa

vÌgente in materia.
jl raggiungimento e l'eventuale superamento degli obiettivi minimi di rac.clta Cifferenziata previsti dalla

normeÙva;

la pronozione dì iniziati'/e rivolte a ridurre la produ:ione di rifiuti urbani e ad incrernentare la

al

b)

c)

d)

e)

r)



differenzjazione degli stessi, anche mediante forrne e strumenti di incentivazione dell'utenza.
g) la prevenzione e la repressione di ogni forma di inquinamento ambientale diretto o indiretto, con particolare

riguardo alla gestione dei rifiuti urbani pericolosi.

3- ll Comune, di concerto con il Gestore del servizìo pubblico, promuove tutte le forme organizzative di
gestione dei servizi pubblici tendenti a limitare la produzione dei rifjutì, nonché l'attuazione delle raccolte
differenziate finalizzate al recupero di materja ed energìa, - anche con il coinvolgimento dei

cittadino-utente, attraverso forme di incentivazione/disincentivazione economica ed impositiva.

Art 3
(Osgetto)

Sono oggen"o Cel presente regolamento iseguenti rifiutl:
i rifluti domestici anche ingombranti, provenientida locali e luoghi adibiti ad uso di civi,e abitazione;
i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usidiversi da quelli di cuialla lettera a) assimilaii
ai rifiuti urbani per qualità e quanìità (con riferimento alle misure che vengono stabilite dal presente
regolamento, tenendo conto delle effettjve capacità di raccolta del servizio pubblico);

irifiuti provenienti dallo spazzamento de!le stradej

irifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree
private comunqué soggette ad uso pubblico;

irifiutivegetali provenienti da aree verdi, qualigiardini, parchi e aree cimiterialij

1

ai
b)

c)

d)

e)

2- lnoltre, competono al Comune:

a) i prowedimenti, circoscritti al territorio comunale, rivolti alla rimozione, dei rifiuti abbandonati, nonché

al ripristino dei luoghi ai sensi dell'art.1.92 del D. Lgs.152/'06 s.m.i. e dell'art. 50 del D.Lcs. n.2611'02;

b) l'adozlone di ordinanze contingibili e urgenti, relative ad interventi circoscritti al territorio comunale, pei
consentire il ricorso temporaneo a speciali forme di gestione dei rlfiuti, ai sensi dell'art. 191 del

D.Les.152106 s.m.i.;

c) I'emanazione di appositiattì gestionaliche recepiscano modifiche del servizio.

TiTOt_O

PRESCRIZIONI GENERALI DEI PRODUTTORI E DEL SOGGETTO GESTORE

Art 4.
(Definizioni)

1- Ai fini del presente regolamento, anche in conformità di quanto previsto dall'art. 183 del D.Lgs.152/06, sono

elencate le seguenti defìnizìoni:

a) rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie riportate nell'allegato A) alla par(e quarta del

D.Lgs.L52l06 ss.mm.ii. di cui il detentore 5i disfi o abbia deciso o abbia l'obbligo di disfarsi;

b) produttore: il soggetto Ia cui attività domestìca, produttìva o dl altro genere ha prodotto rifiuti a titolo di
produttore inìzìale e la persona che ha effettuato operàzioni di pretrattamento, di miscuglio o altre
operazioni che hanno mutato la natura o la composizione dei rifiuti;

c) gestione: la raccolta, iltraspodo-, deÌ rifiuti urbani, compreso ilcontrollo di queste operazioni;

d) raccolta: i'operazione di prelievo, dì cernita e di raggruppamento dei rifiuti e il loro trasporto;

e) raccolta differenziata: la raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni merceologiche omogenee;

fl raccolta Cifferenziata monomateriale: la raccolta idonea ad intercettare un'unica frazione recuperabile di

rifiuti.

\
2- si definiscono inoltre:

a) utenti dcmest,ci (UD)rtutti i nuclei f:rìriliar; resiCentì o domiciliati nel territoric ccrnunalei

b) utenti non domestici (UND): tutte le comunità, le attività commerciali, industriali, professionali e le
attivìtà produttive e deì servizi in genere produttorj di rifiuti assimilati agli urbani;

c) gestore det servizio: ìl soggetto che, in confòrmìtà al D.Lgs. n. 152/06 s.m.i., alla normativa regionale di

riferimento, alle ordinanze emanate dal Presidente della Regione Siciliana (n.q. di commissario per la

gestione dell'emergenza rifiuti) e alle disposizioni emanate dall'assessorato Regionale Energia Acqua e

Rifiuti - ha competenza ad effettuare Nna o più operazioni comprese nella gestione dei rifiuti urbani;

d) conferirtento: rnodalità secondo Ie qriali i rifiuri vengono consegnati al servìzio di raccoita da parte del



produttore;

e) servizio di raccolta: la raccolta effettuata dal gestore, secondo le modalità stabilite dal presente
regolamento;

f) raccolta a domicilio o "porta a porta": operazione di prelievo dei rifiuti all'esterno dei luoghi di
produ:ione, in prossimità delle singole abitazioni o attività economiche mediante prelievo da pafte del
gestore presso il domicilio dell'utente (salitamente sul morciopiede o orea pubblica), in un giorno
prestabilito o su chiamata;

g) raccolta stradale: raccolta dei rifiuti effetruata previo conferimento de8li stessi da parte dell'utente in
appositi contenitori posti in area pubblica, anche di tipo stradale {cassonetti) o interrati o posri

all'interno dei Centri di Raccolta/lsole Ecologiche e svuotati periodicamente dal gestore;

h) centro di Éccolta - isola ecologica: are3 presid,sra ed ellestita, senza ulter:ori cneri a carico della finanza
pubblica, per l'attivilà di raccolta mediante raggruppamento diiferenziato dei rifiuti per frazionj
omogenee conferiti dai detentori per il trasporto agli irnpianti di recupero e trattamento;

i) spa?zamento stradale: modalità di raccolta dei rifiuti su strada;

i) rifiuti domestici: sono rifìuti, anche ingornbranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile
abitazione. Per definizione i rifiuti domestici non rientrano nelia categoria dei rifiuti pericolosi

{art.184, comma 4, D.tgs.152106)j

k) riiluti sste!'ni: sono costituiti dai rifiutj piovenienti dalle operazioni di spazzamento delle strade e dai
rifiuti, di qualsiasi natura e provenienza, giacenti sulle aree pubbliche o di pertinenza di servizi pubblici,
owero su strade e aree private soggette ad uso pubblico o sulle rive deì fiumi, laghi e canali appartenenti
a pubblici demani;

l) rifiuti organici lFrazione Orgqnico dei RUJ| sono imateriali di origine orBanica ad alto tasso di umidità,
che risultino compostabili; a loro volta si suddivìdono in:

l. !g1g§: comprende scartì vegetali derivanti dai lavori di sfalcio dell'erba, della pulizìa e della potatura
di piante sulla componente veBetale {orti, giardini, aree verdi ecc.) sia pubbìiche che private;

ll. Umido: comprende scarti di cucina di origine domestica o commerciale {ristoranti, mense) e
modiche quantità di verde o di pura cellulosa (carta assorbente, tovagliolÌ di carta e simili).

m) rifiuii secchi riciclabili: sono costituiti dai materiali a basso tasso di umidità, comprendenti tutte le

frazioni passibili di recupero, riciclaggio e riÌrtilizzo:

1) Ccrto e cortone e imbolloggi di cortd e cottone: maletiale a bèse cellulosica {carta Brafica,
carione, cartoncino, contenitori per bevande tipo tetrapack, ecc.) salvo da quanto definito di

volta in volta dal gestore sulla base degli ìmpiantidi destinazione;

2) lmbolloggi in plostico: frazione recuperabile costituita da imballaggi di plastica e rifiuti da

imballaggi in plastica salvo quanto definito di volta in volta il gestore sulla base deglì impianti di

destinazione;

3) Vetio e imbolloggi in vetro bottiglie, oggetti in vetro, lampadine esclusei

4) lnbolloggi metollicit lottine in alluminio e in banda stagnata ed altri piccoli oggettj metallici;

5) Abiti usoti)

6) Alte frazloni ticiclobili noo camprese nei ccmmi precedenti

n) ingornbranti/durevoli: sono costituiti da beni di consumo durevoli quali oggetti di comune uso

domestico d'arredamento che per dimensioni e/o peso risultino Ci lmpossibile o disagevole

conferimento al servizio ordinario di raccolta dei rifiuti destinati allo smalti,rento o al parziale recupero
(mobilì, reti, materassi, televìsori, computers, plccoli elettrodomestici, frÌgorlferi, etc.);

o) rifiuli s€cchi non riciclabili o rifiuti non differenziati: i-ifìuto non fermenies;;bile a besso o nullo tasso di
,lmi.litè del quele non sia possibile recuperare materia ovvero tutte le resta,".i frazioni non piùr passibili di



recupero di materiale e che siano quindì destinate a forme di recupero energetico o smaltimento;
p) RAEE: apparecchiature eleitriche ed elettroniche definite dal D.LEs.151/05. Le categorie di

apparecchiature riportate nell'allegato 1'del citato decreto scno:
- GrandiElettrodomestici;

- PiccoliElettrcdomestici;

- Apporecchiature iniarmotiche e per le telecomunicoziani;
- Apparecchioiure di Consuma;

- Apparecchioture di illuminazione (comprese le lompaCine e i tubifluorescenti (neon e o scorico);

- Strumentielettriciedeleittonici;
- 5iocoftoli ed oppdrecchiature pet lo sport ed il tempo liberc;
- Dispositivi nedici;
- Sùumentidi monitoroggio e conirallo;
- Distrihutori automatici.

Art 5.
(Modolità di confe mento e obblighì dei prcduiioti (Utenze Domesi:che e/a t)tenze lloo Domestiche) dì rìJiuti)

L- ll conferimento dei rifiuti è un obbligo del produttore (e det3ntore) e deve awenire esclusivamente
nelle modalità previste e impartite dal Comune - di concerto con il soggetio gestore. E' obbligatorio per le
utenze, il rltiro e/o l'accettazione degli appositi contenitori e sacchstti per le varie tipologie di rifiuto prodotte
e secondo le modalìtà impartite, fatti salvi i casi di esclusione o Ci smaltimento in altre forme consentite e
documentabili.

2- I rifiuti per i

separatamente
conferimento.

quali sono previste forme di raccolta din-erenziata,
e conferiti osservando scrupolosamente i criteri previsti

devono essere conservati
per la loro separazione e

3- ll Comune, nelle forme previste dalle vigenti leggi, può emanare ordinanze che vincolino gli utenti a forme di
conferimento funzionalì ai flussi differenziati nei quali è organì.:ato il servizio di raccolta, prevedendo multe e
sanzioni per icasi di inadempienza.

4- I rifiuti urbani, domestici o assimilati devono essere tenuti all'interno dei luoghi di produzione fino al mcmento
del conferimento e dovranno essere conservati in modo tale da evitare qualsjasi djspersione di liquidi e odori.

5- Gli utenti sono tenuti a contribuire alla salvaguardia igienico-sanitaria dei propri luoghi di residenza
organizzando anche all'interno delle abìtazioni o loro pertinenze, modalità idonee di detenzione e stoccaggio
der rifiuti per il successivo conferimento al servizio pubblico,

6- E' vietato gettare, versare o depositare abusivamente sulle àree di tutto il territorio comunale qualsiasi rifiuto,
residuo solido, semisolido e liquido ed in genere materiaìe di rifiuto e scarto di qualsiasi tipo, natura e

dimensione, anche se racchiuso in sacchetti o contenuto in recipienti: li medesimo divieto vige anche per le
. aree dernaniali ricadenti nellerrilorio di competenza comunale e qualunque luogo aperto al pubblico.

7- E' fatto divieto conferire i rifiuticon modalità diverse da quelle Celle corretta raccolta differenziata indicata nel
presente regolamento e nei successivi prowedimenti di attuazione Cello stesso.

8- E'fatto djvieto di trattamento dei rifiuti secondo lq{nodalità che possono recare danno all'ambiente e/o alla
salute pubblica, ln partlcolar modo incendiarli. \{

9 E'vìetato conferire, rnescolare al cicio ord;Dario dei Rifiuti iJrbani Psricolosi, Rifi.uri Ingombranti, Rifiuti Inerti,
materiali (metallìcr e non) che possono arrecare danni all'ambient=, ai me:zi di raccolta e traspofto, oltre a

costituire un pericolo per la salute del personale addetto.

Art 6.
(Cototte siiche e regolotità delse./izia)

1- Le raccolta Cei rifiuti urbani e assimileti viene eseguìta su iuito il territorio comunale- L'ìnterruzione
icil,]poi'anea del servizi, di raccolta iioil comporia esonerù o iier,.rzioiìc clel tribuio desrinaro a finanziare i costt

del servizio di raccolta e smaltimento.



2- ll Conrune in caso di temporanea interruzione del servjzio di raccolta può fare azione di rivalsa nelle forme di

legge sul gestore e/o awalersi dei prowedimenti contingibili ed urgenti al fìne di scongìurare il sorgere di

eventuali problemi di natura igienico-sanitaria e/o ripristinare le condizìonidi nornralità.

TTTOLO t!t

IVIODATITA' DI RACCOLTA DEI RIFIUTI URBANI

Att7.
(Modolità di ottuoziane del servizio di roccalto)

Il s€ryizio di ;;ccolta ciei rifiuti può essere svolto con ie seguenti modaiità:

a) prellevo "domiciiiare" (raccolta porta a porta) degli appositi contenitori affidati agli utenti in comodato
d'uso dal Comune o simili per Ia raccolta differenziata dell'umido organico e dei sacchetti didiverso colore
per ognitipologia di rifiuli;

b) conferinento diretto del rifjuto da parte del produttore al Centro di Raccolta comuoale e/o
comprensoriale - qualora presente e a tal fine regolarmenie autorizzalo - in fun:ionedei singoli servizi di
raccolta eifettivamente attivati;

c) conferirnento. diretto del rifiuto da parte del produttoi-e nei contenitori dedicati alla raccolta di pile
(presso iì'enditori) e farmaci (presso farmacie).

Si intendono ccperti dal pubblico servizio anche quegli edifici ai quali si acceda mediante strada privata il cui
sbocco, comunque, sia in area pubblica soggetta al servizio di raccolta.

Per gli edifici dotati di coÉili interni o aree di pertinenza condominiale, potranno essere utilizzati bidoni grandi
condominiali.

E'obbligatorlo il conferimento dei rifiuti del presente regolamento al servizio pubblico, e non è ammessa
eccezione alcuna, salvo che il Sìndaco autorizzi forme temporanee sperimentali di raccolta differenziata di
rifiuti, compatibili con Ia disciplina vigente in materia, e per iquali non sìa ancora istituito ìl relativo servizio.

5- La raccolta dei rifiuti è effettuata dal Comune di Savoca - in regirne di esternalizzazione del servizio - in forma
differenziata e con la modalità del prelìevo domiciliare del "porto o porto" in tutto il teri"itorio comunale.

Art. 8
(Modclitò generolidello toccalto porto o porto)

ll servizio di i'accolta dei rifiuti solidi urbani viene attuato, con Ia separazione dei fiussi, mecjianre il sistema di
rcccalTa "patto o potto".

ll servizio di tzccolta "parto o po,ta" consiste nella raccolta dei rifiuti prodoiti dai cjttadini presso le abitazioni
e delle uten;,: non domestiche presso i luo8hj delle rispettive afiività.

3- Il Comune può prevedere conferimentj collei.ivi da parìe di più utenze, mediante l'urilizzo di bidoni comuni
per condomini o per piccoli agglcmerati di abitazioni ben delimitati.

4- La raccolta "porta o porto" dei contenitorì o dei sacchetti, awerrà al piano terra di ogni stabile, nella parte
esterna ad ::so, lungo il merciapiede o Ia strada pubblica. ll gestore effettuerà il ri'lito "porto a porto"
prowedendo alla raccolla dei contenitori o delle buste a seconda che si tratti, rispettivamente, di frazione
organica o lltra tipologia di rifiuto. Questi venGnno collocati, nel gìorno e nell'ora prefissati, davanti
all'ingresso Cell'abitazione o negti spazi appositaniente indicati dal Gestore concordemente al Comune e

ufficializzati,:cn prowedimento sindacale e/o dirigenziale.

ll Gestore in acccrdo con il Comune potrà, ìn casi particolari, effettuare la raccclta anche in aree diverse,
previo sopraìluogo e/o verifica tecnica sull'opportunità di svolgere il servizio in tale modo.

6- I rifiuti per i quali è istituito il servizio di raccolla "porto o porto" devono essere tenuti all'jnterno della
proprietà e C€vono essere conferiti negli orari all'uopo prestabiliti e pubblìcizzati con apposito calendario. I

conteniio.i .'sìdr r i sacchetri previsti per la raccoìta "pot'to o porto" veri'anno esposti per la raccolta sul

marciapiece : in area pubblica. L'utente è tenuto a ritirare quanto prima il prcprio contenitore dall'area
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pubblica dopo lo sv'uota.meDto da parte del gestore. E' fatto divieto di collocare stabilrnente sùl suolo pubblico bidoni.

7- L'esposizione non deve awenirc IIei giord festivi e di domedca-salva diversa prescrizioae in medto. Nel caso in cui il ritiro
dell'umido/organico cada in giomo festivo, lo stesso sarà ritirato il giomo precedente Dofl festivo e duoque in detto giomo dovrà
esserc €sposto "umido" e suìt dtirata esclusiyameote la tipologia "rrdido" escludendo le alte prcviste Ilel caleldario per detta
giomata.

8- Il conferimento deve awenire, ovc possibile, oel punto piir prossimo alla sede stadale di normale percorrenza del mezzo di
mccolta in modo da evitare ogai intralcio al transito veicolare e/o pedonale nell'ambito della prossima via pubblica o i, alrernaliva
sti:ada privar4 prcvia iltesè da concordarsi tra il proprietano ed ii Comundcestore.

9- E' vietato il confedmento al di fuori dei punti di raccolÌa indicati dal Comune/Gestore

10- Gli utenti sono tenuti ad effettuare lapuÌizia dei contenitori ad essi concessi in comodato d'uso per la raccolta differenziata.

I l- Modalità assegnazione, obblighi, furto, rottura r distribuzione dei contenitori della raccolta differenziats-
a) Alla consegna dei contenito.i può essere aùÌotato un numero di codice a ba..e che idetrtifica l'assegnatario; da quel

momento l'utente è direttan'Ìe[te responsabile degli stessi in quanto assegnati in comodato d'uso:

1) Riconsegna dei conter tori dopo comunicazione all'Ufficio Tributi e compilazione di apposito modello;
2) voltura dei contenitori ai ouovi loquilini dopo comunicazione all'Ufficio T buti e compilazione di apposito modello da

enhambi le parti;

c) In caso di trasferimento entro il Comune è possibile mantenere gli stessi contetritori previo comunjcazione all'Ufficio
Tributi;

d) In caso di morte dell'asseg[atario i parenti piir prossimi, il tutore o la pe6ona delegata sono tenuti a comunicare all'Uflicio
Tributi l intenzione di voltura o consegna dei contenitori in modo tale da mantenere haccia;

e) Poiché i contenitori sono distribuiti in comodato d'uso e quindi I'assegnalario risulta dtettamente responsabile degli stessi,

in caso di fuÌ'.o è tenuto a dame comunicazione presso gli uffici di Poiizia Municipale:

12- In caso di furto, dopo aver esposto regolare denunci4 o anche in caso di rottura dei cont€nitori per cause accidentali (es. manowe
operatod d€ila raccolta etc.) viene garantita la distribuzione di quelli sostitutivi;

12 bis Il Kit completo o il singolo mastello persi./o daffreggiati verraruo consegoati previa richiesta e pagameDto anticipato
- Costo Kit completo Euro 40,00
- Costo singolo mastello Euro 8,00

13- Le utenze dotate di aree cordominiali potranno utilizzare i bidoni graodi condominiali di cui si dovraano dotare in maniera
autonoma- Nel caso si utilizzano bidoni gandi condominiali è necessario soncordarc con I'ufficio comunale preposto la modalità di
conferimento.

14- I dfiuti in attesa di essere conferiti al gestore della raccolt4 devono essere conseryati a cura del produttore all'intemo della
proprietà privata irl modo da èvitare qualsiasi dispersione o cattivo odore.

Art.9
(Accesso alla proprietà privata)

\
l-Di norma oon è previsto I'accesso de1 personale che effettua il servìzio di raccolta rifiuti alla proprietà privata; questo potrà essere

previsto per esjgenze di praticità legate al seryizio o consentito su esplicita richiesta dell'utente previa valutazione del Gestore e del

Conlur]a.

2-In tal caso i proprietari o comunque gli aventi titolo sono tenuti a rilasciarc autorizzazione scritta ail'accesso e al transito dei mczzi

e del pe$onale addetto alla raccolta attraverco le proprietà pivale. Nel caso in cui I'accesso e il trallsito vengotro in qualsiasi modo
impediri o ostacolati, il Comune è esooerato dall'obbligo della raccolta fino alla rimaziooe dell'impedimento o ostacolo.

b) In caso di trasferimento presso altro comune l'assegDatar:io ha due opziod:



1

pubblica dopo lo svuotamento da parte del gestore. E' iatto divieto di collocare stabilmente sul suolo
pubblico ibidoni.

L'esposizione non deve awenire nei giorni festivì e di domenica - salva diversa prescrizione in merito. Nel

caso in cui il ritiro dell'umido/organico cada in giorno festivo, lo stesso sarà ritirato il giorno precedente non
festivo e dunque in detto giorno dovrà essere esposlo "l'umido" e sarà ritirata esclusivamente la tipologia
"umido" escludendo le altre previst3 nel calendario per detta giornata.

ll conferimento deve awenire, ove possibile, nel punto pìi.t prossin]o alla sede stradale di normale
percorrenza del mezzo di raccolta in modo da evjtare ogni intralcio al transito veicolare e/o pedonale
nell'ambito della prossima via pubblica o in alternativa strad! privata, pre\.,ia intesè da concordarsi tra il
proprietario e il Comune/Gestore.

9- E'vietato il conferirnento al difuori dei puntì di raccolta indicati dal Comune/Gestore

10- Gli utenti sono tenuti a effettuare la pulizia dei contenitori ad essi concessi in comodato d'uso per la raccolta
differenziata.

11- Mcdalità essegna:jone, obblighi, f,,!rto, rottu!'a e distribuzione dei contenitori della raccolta
differenziata:
a) Alla consegna dei contenitori può essere annotato un numero di codice a barre che identifica

l'assegnatario; da quel momento l'utente è direttamente responsabile deglistessi in quanto assegnati in

comodato d'uso.

b) ln caso ditrasferimento presso altro Comune l'assegnatario ha due opzioni:

1) Riconsegna dei contenitori dopo comunicazione all'Ufficìo Tributi e compilazione di apposito
modello;

2) Voltura dei contenitori ai nuovi inquilini dopo comunicazione all'Ufficio Tributi e compilazione di
apposito modello da entrambe Ie parti.

c) ln caso di trasferimento entro il Comune è possibile mantenere gli stessi contenitori previo
comunicazione all'Ufficio Triburi.

d) In caso di morte dell'assegnatario i parenti più prossimi, il tutore o la persona delegata sono tenuti a

comunicare sia all'Ufficio Tributi l'intenzione dì voltura o riconsegna dei contenitori in modo tale da

mantenere traccia.
e1 Poiché i contenitori sono dis,ribuiti in comodato d'usc., e quindi l'assegnatario risulta direttamente

responsabiie degli stessi, in caso di furto è tenuto a darne comunicazione presso gli Uffici della Polizia

Municipale.

12- ln caso di furto, dopo aver esposto regoìare denuncia, o anche in caso di rottura dei contenitori per cause

accidentali (es. manovre operatorì nella raccolta etc.) viene garantita la distribuzione di quelli sostitutivi.

13' Le utenze dotate di aree.c.ndominiali potranno utilizzare i bidoni grandi condominiali d, cui si

dovranno dotare ln maniera autonoma. Nel caso si utilizzano bidoni grandi condominiali è necessario
concordare con l'Ufficio comunale preposto Ia modalità di conferimento.

14- I rifiuti, in attesa di essere conferiti al gestore\eila, racco lta, devono essere consèrvatl a cura del produttore
all'interno della proprietà privata in modo da evltare qualsiasi dispersione o cattivo odore.

Art 9.

{Accesso olla propietà ptìvota)
Di norma non è previsto l'accesso Cel personale che effettua il servizio di.raccolla rifiuti alla proprietà privata;
questo potrà essere previsto per esigenze di praticità legate al servizio o consentito su esplicita richiesta
dell'utente previa valutazìone del cestore e del comune.

2- ln tal caso i proprietar! o comunquÉ gli aventi titolo sono tenuti a rìlasciare autorizzazrone scritta ail'accesso e

al transito dei mezzi e Cel personrle addetto alla raccciia, attraverso le proprietà private. Ilel caso in cui
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l'accesso e il transito vengano in qualsiasi modo impediti od osracolati, il Comune è esonereto dall'obbligo
della raccolta fino alla rjmozione dell'impedimento o ostacolo.

Art 10.
(Frozione seccd rcsidud - Secca tndilJeÉnzia.o)

1- La i'accolta awiene mediante il ritiro dei rifiuti al piano slradale nei sacchetti, distribuiti dagli operatori del
Comune e/o soggetto gestore.

2- L'ut:nte ha l'obbligo di e:porre isacchetìi presso l'esterno del prop,-io domicilio in modo ben vis;bile, ovvero
in spazi appositamente predisposti e finalizzati al deposito dei rifìuto, i quali dovranno in ogni caso essere
situati in prossimità della sede stradale.

3- lsac.hetti, allineati o impilatì in rnodo tale da non costituire intralcio o pericolo per il transito dei pedoni, cicli
ed automezzi, dovrenno essere depositati neigiorni e negli orari all'uopo indicati da idoneo calendario.

4- Mediante appositi atti di natura Sestionale potranno essere individuati orari diversi per ragioni di tutela
sanitaria e del decoro urbano, anche in reiazione all'organizzazione di eventi e/o manifestazìoni.

5- Le utenze che raccolgono i rifiuti indifferenzjati in appositi conienirrri collett,vi dovranno esporre gii stessi
all'esterno del proprio domicilio o ìn aree direttamente accessibili dal personale addetto alla raccclta, con le
stesse precauzìoni di cui al comma 3 del presente articolo.

6- I rifiuti, in attesa di essere conferiti al gestore della raccolta, devonÒ essere conservati a cura del produttore
all'interno della proprietà privata in modo da evitare qualsiasi dispersicne o cattivo odore.

Éerme restando le disposizioni di cui al presente articolo, irifiuti prodotti all'interno delle abitazioni e

condomini, nonché quelli derivanti dalla pulizia di scale, corridoi, conili e altri spazi comuni di edifici privati
devono essere conservati, a cura degli abitantì, sempre all'interno della proprietà privata, negli appositi
contenitori, ponendolitempestivamente nei luoghi di deposito a ciò destinali.

8- La dotazione di sacchetti che verrà consegnata all'utenza è stabilità di volta in volta in ragione delle esigenze
organizzative e logistiche del Comune /Gestore.

9- I sacchetti potranno essere consegnati a titolo gratuito e/o a paEarnento mediante appositi dispenser o

addebitati pro-quota a ciascun utente in occasione della liquidazione d:l tributo destinato a finanziare icosti
del servìzio dì raccolta e smaltimento.

Art 11.
(Setuizio dedicdta diruccolto dei pannoloni- ftoziaie secco)

1- Le utenze con produzione di pannoloni/lini, su specifica richiesta da p.esentare al Comune - Ufficio Servizi
Sociali, possono richiedere, per particolari esigenze di necessità e djsaBio documentate, un passaggio di

raccolta di tale materiale con frequenza intensificata e ànche giornaliera (dal lunedì al sabato).

2- L'utente ha comunque l'obblìgo di esporre i sacchetti con i rifiuti presso l'esterno del proprio domicjlio in

modo ben visibile, ovvero in spazi appositamente predisposti e finalizzati al deposito del rifjuto, iquali
dovranno in ogni caso essérè situati in prossimità della sede st:adale in orari da concordare con il

Comune/Gestore.

7

L'uter:te ha pure I'obbligo di presentare richiesta scritta di disdetta su 3pposito modulo al Comune al temine
della necessita di integrazione del servizio. ln ca* di.omessa disdettè, l'utente incorre in una sanzione pari al

10% della tari dovuta per l'anno di riferimento del rilevato inadempimento.

1

Att t2.
(Lo ta ccolto d iJfercnziotd)

Sono raccolti in modo dÌfferenziato e secondo le indicazioni contenute negli articoli successivi, ìe seguentj
frazicni di rifÌuto: yetro, corto e cortane, imbolloggi metollici (in clluminia, occioio o bondo stagnoto),
imboilrgqi in plastico, rifiuti umidi, scorti vegetali o verde, rifiuti inEombrqnti, rifiuti pericolasi o particolori
(bofteie e pile, farmoci scoduti), che verranno successivamente avviatl ad impianti di reaupero o a

irnaltìri,ent! coniroilato.
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2- L'utente ha l'obbligo di esporre il contenitore con i rifiutì presso l'esterno del propric doriricilìo in modo ben
visibile, owero in spazi appositamente predisposti e finalizzati al deposito del rifiuto, il quale dovrà in ogni
caso essere situato in prossimità della sede stradale nei giorni e negli orari all'uopo previsti in apposito
calendario.

3- Per le utenze non Comesti.he, ed in modo particolare per gli esercizi di vicinato {cioè !]n punto vendita al

dettagljo con super-iicie di vendita, alla quale ha accesso la clientela, non supericre ai 150 m2 ai sensi

dell'Art.4, commo L, letlera d), cjel D. Lgs. n.114 del 1998, ristorazioni e attiviià produttive in generale, sono
previste modalità specifiche e puntuali di raccolta, previa intesa e/o informativa tra gli operatori del territorio
e il Comune/Gestore.

lrifjuti oggetfc dì i"ccoita dil'ferenziata, noil possonc essere conferiti tramite icontenitori predisposti per
l'ordinario ser,/izio di raccolta di rifiuti urbani- qualora ancora presenti.

Art 13.
(Roctolto della Ituziane urnida - U ido Orgdnico)

Sono oggetto di raccolta della frazione umida tutti gli scarti alimentari di provenienz! domestica ed in
particolare resti Ci irutta, oitqggi, corne, pesceì gusci d'uova, olimenti deteriorati privi di conle2iane. fandi di
coffè o tè, posta; risa, olimenti crudi o cotti, purché non coldi, fozzoletti bognoti o sporchi di sostonze

orgoniche, residui da monutenzione diverde domestico,

2- I rifiuti di uso comune che, pur presentando proprietà organiche, devono esclude.5i dalla raccolta della
frazione umida sano gli escrementi di onimoli domestici, fazzoletti sporchi di detergenti o sostonze chimiche,
gusci di bivolvi (cozze, vongole, ostriche, tartufi di morc, etc.) dilrutti di more, ponnolini sporchi.

ll rifiuto umido deve essere confer,to utiljzzando esclusivamente sacchetti biodegradabili e compatibili con il

conferimento agli irnpianti dicompostaggio (nel seguito sacchetti biodegradabili e compostabili).

Art 14.
(Roccolto carta)

L- Tale raccolta riguardi l'intercettazione di materiale non contaminato da sostanze organiche ed in particolare
giornali, riviste, libri e quaderni, corto do pacca, carta del pane pulita, cdrtone oleoto, cortone delle pizze se

non sporche, cossette di cortone per lo frutto, scotale in cartancino, contenitari in cortone per il sole e lo
zucchero, scotole per idetersivi Ausùni), scotole per le scarpe, libri (senzo copertino plastificoto) colendori
(epurate dolle parti che non sono in corto), foldoni per ulfici senza anelli, deplìant fogli pubblicitori e volantini
se non plostificoti, imballoggi di corto o cortone, tetropok (bricco del lotte e di oltre bevonde quoli succhi di

frutto, possate di pomadoro e il vino) lagli vori e buste do lettero (togliendo porti odesive, in plastico o in
metallo) blister, cortone per bevonde, pocchi di sigotette (eliminando la pellicola plastiaa esterna e quella

interna in alluminio).

2- I materiali di uso comune che, pur presentando proprietà cartacee, devono escludersi d3lla raccclta sono:

corto oleato per olinenti, corto do forno, corto corbone, corto vetroto, corto lucido do disegno, pergomena,

corto sporto di prodaiti detergentio oltre sostdnze chimiche, etc,..

Art 15.
(Rdccolta delvetrc)

1- ll conferimento degli imballaggi di vetro awiene tramite "raccoita porta a porta" con raccolta nei giorni

indicatì in apposilo calendario. 
\

2- Tale raccolta riguardi l'intercettazione dj imballaggi in vetro debitamente pulite e svuotate e privi di elementi
d; diversa naturè (tappj in metallo). ln particolare bottiglie comunemente destinate nel comrnercio a

contenere bevanje, alio e passote di pamodoro, vasetti per olimenti, vetri rotti, bicchieri, carofie, fiole vuote.

3- Devono escludersi Calla raccolta vetro retinoto, vetro opole (boccette di profumo), ceromiche, cristolli, pirex,

lampodine, specchi.

4- Gli oggetti divetro Ci maggiori dimensioni (es. damigiane, lastre ecc.) devono essere conleriti presso il Centro

iii Raccolta òll'uotjù ;.,dividuato dal Comune/soggerto gestore, nelle modalità dallo sresso prevjste.
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Art 16.
(Raccolto delle lrczìoni plosticd)

Gli imballaggi in plastica vengono raccolti con sistema "parto o pottl" ricorrendo a sacchetti di plastica di
dimensioni adeguate alla tipologia d'utenza e dl cui l'utente stesso deve dotarsi autonomamente.

Tale raccolta riguarda l'inte.'cettazione delle materie plastiche, come ripoftato diseguito:
a) PEI, polietilentereftalato: bottigìie per bevande;
b) PE, polietiìene: sacchefti, flaconi per deter8enti, giocattoli e altri imballaggi;

c) PP, polipropilene: contenitori, flaconi per detersivi e detergenti; PVC, cloru16 di polivinile:vaschette per
uova, tubi;

C) P5, polistirene {polistirolo): vaschetle per alimenti tappi.

3- I materiali indicati nel precedente elenco devono essere conferiti svuotati e ripuliti

Art 17.
(Rocfiltd delld fiazione fefio o olluminia e bandd stognrto)

Gli oggetti in ferro o in all!minio e banda stagnata vengono raccolti con sistema porta a porta ricorrendo a

sacchetti di plastica adegu3te alla tipologia d'utenza e con raccolta nei giorni indicati nel calenda!-io allegatc
al presente Regolàmento.

2- -Iale raccolta rìguarda l'intercettazione di oggetti ferrosi o in alluminio e banda stagnara quali ferro di piccole

dimensioni, lattine in alluminio, scatolette in banda stagnata, contenitori jn rnetallo.

3- Gli oggetti diferro di maggiori dimensioni devono essere conferiti presso il Centro di Raccolta Comunale

4- Sono esclusi da questa tipologia di rifiuti Bli elettrodornestici che sono compresi nella categoria dei RAEE che

devono essere conferiti presso il Centro di Raccolta Comunale.

Art 18.
(Roccolto degliscorti dì giodino)

Gli scarti di giardino (sfalci, potature e ramaglie, foglie ecc.) provenienti dalla manutenzione di area a verde
pubbliche e private devono essere conferiti direttamente da parte del produttore al Centro di Raccolta

Comunale (per le sole utenze domestiche).

Art 19.
(Raccoltc di tiliuti ingambrcnti e beni durevali)

irjfiuti ingombranti e dureyoli ncn devono essere conferiti mediante gli ordinari sisterni di raccolta ne

dsvono essere abbandonati sui marciapiedi o sulle strade.

2, ll conferimento e la raccolta differenziata dei rifiuti ingombranti e d!revoli delle utenze

domestiche vengono effettuati attraverso il conferimento diretto al Centro di Raccolta Comunale, da

parte dell'utenza domestica stessa e secondo Ie modalità all'uopo previste dal Comune/Gestore.

Sono sottoposti alle disposizionidel presente comma iseguentì beni durevoli e materiali ingombranti (elenco

non esaustivo):
. frigoriferi, surgelatori, congelatori, condizionatori d'aria e slmilari;
o televisori, computer, stampanti, accessori e fotocopiatrici;
. lavatrici e lavastoviglie;
. materassi e reti da lettoj \.,
r mobili e similari.

Art 20.
(Roccaltd dillercnziato dei JiutÌ uùdni pqfticolo e peficalosì)

1- ll servi?io di raccolta dei rifiuti urbani pericolosi deve intenCersi quale articolazione deil'ordinerìo

.ervizio di raccoita dei rifiuij urLan;. lrifiut; i.rrbéni pericolosi, individuati dalla deiiberazione dei Comiiato

lntermìnisteriale del 27 luglio 1984 e s.m.i. e quelli identificati con il éodice CER 20 asteriscato
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nell'allegato A - Parte quarta del D.LE' f52/O6 s.m.i., provenienti da utenza domestica, sono oggetto di
conferimento separato secondo le modalità diseguito indicate:

a) Le pile usate di cui all'articolo 1 del decreto lvlinisteriale 03loi /2OA3 n.194, fatte salve le disposizioni di
cui all'art.g-quinquies del decreto legge 09/09/193t- n.387 conveftito dalla legge n.475/1988, sano
consegnate, ai sensi deil'art,4 dello stesso decreto ministeriale n.L94/2003, al rivenditore convenzionato
per la raccolta delle pile usate.

b) I farmac! scaduti o non piir utili2zati, devono essere immessi esclusivamente negli appositi conÌenitori
presso le farmacie convenzionate per la raccolta di farmeci.

c) Gli ac€umulatori esausti di provenienza domestica, devono essere immessi esclusivamente negli
appositi contenitori presso irivenditori dei prodotti stessi.

E'fatto tassativo divieto di conferire i rifiuti urbani pericolosi nei contenitori destinati alla raccolta dei rifiuti
ordinarì od altri contenìtori. I rifiuti oggetto del presente articolo soro, a cura del produttore, detenuti
separatamente in condizìonitali da non causare situazioni di pericolo per la selute e l'ambiente.

Art 21.
(Roccalto degli oli vegetoli danestici)

1. E'fatto divieto di conferire gli oli vegetali domestici nei contenitori destinati alla raccolta delìe altre frazioni di
rifiuti urbani, né de,rono essere abbandcnati in ccntenitcri c vei'sati sui maiciapieCi o sulle 3tiade o nelle
cadìtoìe.

2. Gli oli vegetali domestici devono essere conferiti presso il Centro di Raccolta all'uopo indicato dal
comune/Gestore.

Art 22.
(Roccolto degli obiti usoai)

La raccolta deglj abiti usati viene effettuata presso il Centro di Raccolta all'uopo indicato dal Cornune/Gestore
e/o mediante isoggetti gestori di enti beneficiari.

Art 23.
( I I c o m postaq g io d o m estic o )

L. L'Amministrazione comunale sostiene/incentiva e controlla la pratica del trattamento domestico della
frazione organica dei rifiuti (compostaggio domestico).

Le utenze dotale di giardino o di un piccolo spazio verde esterno alle abitazioni ricadentì nel Comune di
Savoca possono separare dagli altri rifiuti la frazione organica domestica lresti dei pasti e vegetali, gli scarti di
potature, sfalci e altre attività di giardino) e compostarla "in groprio", a mezzo composter o concimaia o altra
metodica idonea, purché il processo risulti controllato e non dia luogo ad inconvenienti di natura igienico-
sanitaria iesempio; emissione di odori molesti o nocivi).

3. L'amministrazione può fornire su compila?ione di apposirc modulo, il composter con comodato d'uso

Bratuito, neitermini previsti dal comodato stesso.

ll compostaggio domestico deve Essere praticato secondo le seEUenti modalità:
a) I'area di compostaggio deve essere localizzata, nel rispeÌo dell'art.389 del codice civile, almeno ad una

distanza di 2 metri tra il confine ed il punto piir vicino del perjmetro piùr interno del composter;
b) deve essere evitata la formazione di liquami e percolati mediante copertura adeguata dell'area e/o

miscelazione di materiali assorbenti (segatura)foglie secrhe, cenere di legna, ecc.);

c) deve essere garantjta l'ossigenazione del ma'teriale meCÌante rivottamenti periodici ed una corretta
miscelazione dei materialì;

C) deve essere assicurato un t3sso di umidita idonea allo sviÌ,rppo de8ii orgènismi ituompositor i;

e) deve essere evitata la formazione dei cattivi odorì;

0 il materiale legnoso da compostare deve essere opportunamente sminuzzato;
g) in caso di comparsa di ratti vanno adottati idonei intervenii di bonifica;

h) è consentito l'impiego di bioattivatori ed enzimi dei tipi in commercio per l'innesco e il

potenziamento del processo di decomposizione, esclusivamente mediante l'utilìzzo di tecnlche e

orodotti che risDettano le nor,'ne igien,co sanitar;E ,,/ig?n1l
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ll compostaggio domestico effettuato da una utenza che abiti in un condominio deve essere condolro
esclusjvamente in area di esciusiva pertinenza e non neglispazi comuni condominiali e comunque tale pratica
è condizionata al parere degli altri condomini.

6. Le utenze che praticano il compostaggio dornestico e che richiedono la riduzione del triburo destinato a

finanziare icosti del servizio di raccolta e smaltimento, tramite apposito modulo, non us,.]fruiscono del
servizio di raccolta del rifiuto umido e pertanto non vengono dotati dei contenitori a tal scopo pi-evisti.

ll servizio del verde viene consentito solo in casi eccezionali (grosse poiature e quantitativi/tipologie di
essenze non facilmente cornpostabili).

8. Pe poter chiedere la riduzione del tributo la pratica del carnposiaggio domestico deve essere condotta in
un'area di propria pertinenza comunque adiacente alla propria abitazione e non in fondi di proprietà di terzi
e in conformità a quanto previsto dal presente regolamento e da eventuali ulteriori disposizioni previste in
merito dal Comune/soggetto gestore. Gli uffici comunali prepostì effettueranno ì dovuti controlli per
verificare l'effettiva possibilità di appl,cazìone della iiduzione.

9. Ai sensi della normativa vigente è vietato l'uso del dissipatore dei residui alimentari da lavello per

l'introduzione dello scarto umido in fognatura.

10. Ulteriori disposizioni/direttive in merito all'esercizio del compostagBio domestìco, potranno dererminarsi con

successiva delibera dì Giunta Comunaìe.

4t124.
[contenito grundisttodoli)

L. ll Comune/Gestore, per esigenze organizzative e logistiche, nonché per migliorare l'efficienza e la qualità del

servizio, potrà prevedere delle postazioni con contenitori grandi stradali ciascuna per la raccolta differenzìata
(Umido, carta, vetro, plastica, alluminio, indifferenziato) in alcune aree/punti del territorio comunale:

2. I contenitori grandi stradali di cui al precedente capoverso, potranno essere dotati di sistemì per la chiusura che
potranno essere utilizzati solo dai residenti nelle zone sopra citate o dai proprietari o detentori anche non

residentl di immobili nel Comune che abitualmente Ìvi dimorano solo per alcuni giorni della settimana e che
quindi non hanno la possibilità di rispettare il calendario di conferimento deì rifiuti.

3. ll Comune/gestore della raccolta dei rifluti dovrà garantire lo svuotamento dei contenitori grandi stradali almeno
due volte a settimana. La frequenza del lavaggio di detti contenitori è calibrata sulla necessità di garantire

adeguati liyelli di igiene pubblica.

J

TITOLO IV

RACCOLTA DEI RIFIUTI URBANI ESTERNI E PUtizIA DEL TERBITORIO

Art 25.
(Pulizlo dei dercoti e orce per eventie fionilestdzioni)

1.. Tutti gli operatori dei mercati e delle fiere, istiluiti con il piano comunale per il commercio su aree pubbliche e/o
all'uopo individuate con apposito atto, nonché, gli organizzatori di manifestazioni ed eventi su aree pubbliche,

devono mantenere e lasclare il suolo loro assegnato pulito e privo di rifiuli di ogni genere, raccogliendo quanto

proveniente dalla loro attÌvità in sacchi o contenitaJi appositi consegnati dal Comune al fine Ci garantire la

raccolta differenziata. Modalità paÉicolari della raccolta possono essere determinate con deliberazione della

Giunta Comunale.

2. L area cJi ogni singolo posteggio/area der'e i-isultare pulita eritro U2 ore dall'orcria di chiusura cjel mercato stesso

3. Nel caso in cui i rifiutivengano raccciti Cal Comune/ Gestore, quelli di maggior ingombro, quali casselie, cartoni ed

altri imballaggi vuoti, devono venire separati dai rifiuti Ìndifferenziaii ed ordlnatamente disposti nell'area di

mercatc, in un punto preventivamente concordato con l'ente geslore al fine di agevolarne Ia raccolta da parte del

gestore del servizio, senza ìrnpedir: od ostacolare il libero transito veicolare o pedonale.



I
(Pulizio delle oree occupqte do aperutoi ombulonti)

Le disposizioni di cui al precedente articolo, si applicano nei confronti di qualsivoglia soggetto autorizzaìo ad

esercitare il commercio su aree pubbliche o private soggette ad uso pubblico in occasione di specifiche
manifestazioni o ad esercitare sulle medesime aree attività professionali temporanee, quali spettacoli
viaggianti, circhi, giostre, etc.

Arl27.
(Dis po sì z i o n i d iv e rs e )

1.. Chi effettua operazioni di carico e scarico di merci e materiali deve prowedere, una volia conclusa
l'operazione, alla pulizia del suolo pubblico o privato soggeito ad uso pubblico.

2. Clriunque, durante i'espcuzicrre di lavori edili € di attività relative alla costruzione, ei rifacinr€nto, al reslauro e

alla ristrutturazione di fabbricati in Benere, sporchi le are-. soggette a spezzamenlo e pulizia da parte del
gestore del servìzio, è tenuto a non abbandonarvi residuì in genere e a ripulire Ie stesse a sua cura e spese.

I proprietari di cani, Batti e di altri anìmali domeslici da essi condotti per le strade sono tenuti ad evitare che
gli animali sporchino a terra con le loro deiezioni; qualora ciò si verifichì, iproprietarì degli animali sono
tenuti a rimuovere dal suolo ogni traccja deìle deiezioni solide, riponendole all'interno di idonei sacchettì, che

vanno conferiti nèj cestini portarifiuti.

4- Corpi di animali deceduti abbandonate sul suolo soggetto allo spazzamento e pulizìa ven8ono asportate nel
rispetto delle disposizioni impartite dagli enti preposti. Chjunque rinvenga la presenza suÌle strade di detti
corpi animali è tenuto a darne pronta comunicazione al Comune.

5- Sugli spazi pubblici, nonché sulle aree private soggette a pubblico passaggio, nelle aiuole, neiBiardini pubblici,

è vietaìo gettare a terra o lasciar cadere qualsiasi materiale solido o liquido quali ad esempio: carte, pacchelti

di sigaretta, mozziconi di sigaretta, bucce difrutta o altri rifiutl similari.

6- I rifÌuti prodotti durante il passaggio negli spazi pubblici devono essere conferiti nei cestini portarifiuti per la

raccolta differenziata presenti sul territorio comunale.

TITOTO V
CRITERI DI ASSIMILABILTTÀ

Art 23.
(Criterie modolitò di dssinlìldziane dei iJiuti)

ln attesa della Cefinizione dei criteri qualitativi e quantitalivi e delle linee guida per l'assimilazione dei

rìfiutispeciali agli urbani ai sensi dell'art.195, comma 2, lettera e) del D.Lgs. 152/06 s.m.i., ai fini della raccolta
sono dichiarati assimilati ai rifiuti urbani irifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi

diversi dalla civile abitazione, assimilati ai rifiuti urbani per.qualità e quantità.

il Produttore di riliuli "ossimiloti ogli urbani" che rìentra nei limiti qualitativi-quantitativi di

assimilazione potrà comunque prowedere autonomamente ad avviare al recupero tali rifiuti con Ditte
esrerne idonee a tale servizio.

il Comune/Gestore potrà garantire la raccolta dei rifiuti assimilati agli urbani, attraverso l'ordinario servizio di

raccolta, che potrà essere articolato e svolto anche secondo forme pafticolari.

Artl-.?.
(Riiiuti specioli ossirnilobili oglì utboni: ctitei qudlitotivi e quontitotivi)

Sono rifiuti specialì assimilabili agli urbani, rifiuti ncn pericolcsi che abbiano una cornposizione analoga a

quelìa dei ritiuti urbani.

A titolo esemplificativo e non esaustivo, sono diseguito indicati i rifiutispeciali assimilabili agli urbani:

- lmbaltaggi primari e secondarl {di carta, cartone, plastlca, legno, metallo e simili, vetro);
- Contenitorivuoti (cassette legno e plastica, fustivuoti Civetro, plastica e metallo, latte e Iattine e simili);

- Sacchi e sacchetti di carta o plastica; fogli di carta, plastica, cellophane;
. FrazionÌ cgget:c Ci raccolt? differenziaia (caita, carloie, plesiica, legno, inetailo e 3iriili,'.retro...);
- Rifiuti biodegradabili di cucine e mense ("umido");
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Rifiuti biodegradabili ("verde");
Oli e grassi commestibili;
lngombranti;
Rifiuti urbani non differenziati (cd, secco non riciclabile)

Ai fini d ell'assimilazione irifiuti classificati come rifiuti urbani non differenziati - "secco non riciclabile"
devono avere una composizione merceologica analoga a quellì dei rifiuti urbani (frazione secca residua) o

comunque essere costituiti da prodotti e sostanze analoghi a quelli elencati nel seguito a titolo
esemplificativo:
- Accoppìati: quali carta plastificata, carta metallizzata, cafta adesiva, fogli di plastica metallizzati e simili;
- Sfridi, ritagli, frammenti e scarti di piccole dimensioni diyimÌni, sughero, legno e pagliaj
- RitaBli e scarti di tessuto di fibra naturali e sintetica, stracci e juta;
- Feltri e tessuti non tessuti;
- Peile e simil-pelle;
- Gomma e caucciir;
- Moquettes, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere;
- Manufaiti di strucco e di gesso essiccatii
- Pannelli di materiali vari (legno, plasiica e simili)j
- Ferro, tipo pagliena metallica, filo di ferro, spugna diferro e similì.
- Nlastri abrasivi;
- Scarti in genere della produrione di alimentari, purché non al,o stato liquido, quali ad esempio scarti di

cafiè, scarti dell'industria molitoria e della plastificazione, partite di alimenti deteriorati, anche
inscatolati o comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi, caseina e simili;

- Pellìcole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate;
- Cavi o materiale elettrico;
- Scarti vegetali in genere (erbe, fiori piante, verdure, etc.) anche derivanti da lavorazioni basaie su

processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatura e trebbiatura, e simili).

4- Al fini d ell'assimilazione I rifiuti classificatì come Rifiuti lngombranti {CER 200307) devono avere una

composizione merceologica analoga a quella dei rifluti di provenienza domestica, con l'esclusione degli
scafti di lavorazione e costituiti da prodotti e sostanze analoghi a q!elli elencati nel seguìto a titolo
esemplificativo e non esaustivo:
- materassi;
- poltrone e divani;
- sedie e altri mobili in materiali compositi;
- tapparelle e suppellettili;
- teli plastificati;
- tubi e cassette.

Sono comunque esclusi dall'assirnilazione irifiuti ingombianti di uso domestico qualora questi dei'ivino dal

ritiro da parte di un esercente atti,/ità commerciale divendÌta mobili, componenti di arredamenlo e simili.

6- Aifini dell'assimilazione i materìeli devono inoltre rispondere aj seguenti criterir
- non devono essere stali contaminati, neppure in tracce, con sostanze e preparati classificati pericolosi

dalla normativa in materia Ci eticheltatura, da policlorod ibenzod iossine e/o policlorodibenzofurani, se

non siano stati bonificatij
- devono presentare compatibilità tecnologica e autorizzatìva con gli impianti di recupero/trottamento

specifico; \-.-
- non devono presentare caratteristiche qualitative incompatibili con le tecniche di raccolta adciìate.
- non devono appartenere al seguente elenco:

aj rifiutì derivanli daÌle Iavorazioni di rninerali e di cava;

b) rifiuti provenienti da altività di demolizione, costruzioni e scavi;

c) rifiuti di imballaggiterziari;
' d) rifiuti di imballaggi seconi-lari, che sono assimilati al rifiuti urbani aisolifini del

e) conferimento di raccolta differenziata;
f) rifiuti provenienti da superfici non asso8gettati a pagamento di tassa;

g) rifiuti pericolosi;

h) rifiuti cia attività aBriccle;



i) rìfiuti da lavorazioni industriali;
j) rifiuti derivanti dalle attività di recupero e smaltimento rifiuij, fanghi prodotti dalla potabilizzazione e

da altri trattamenti delle acque delìa depurazione delle ;cque reflue da abbattimento di fumi con
eventuale verifica/esclusione di quanto raccolto dalle grìglie a monte degli impianti di depurazione
comunali (sfioratori a servizio delle fognature comunali ccmprese);

k) gli sfalcì e le potature derivanti da attività professionale di n3nutenzione di aree verdi da parte di
ditte specializzaÌej

l) i beni durevoli/rifiuti elettrici ed elettronici di uso doriesticc, qualora questi derivino dal ritiro da

parte di un esercente attivjtà cornmerciale o riparazione/manutenzione e le apparecchiature
elettriche ed eleitroniche fuori uso (banchi frigo, foiocipiatrici, registratori di cassa, computer,
ecc.);

rn) i macchinari e le appÈiecchiature deterjorati ed obsoleti;
n) iveicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti;
o) i rifiuti che si formano nelle aree produttive, compresi i ìnagazzini di materie prime e di prodotti

finiti, salvo irifiuti prodotti negli uffici, nelle mense, neglì spacci, nei bar e nei locali al servizio dei

lavoratori o comunque apedi al pubblicoi
p) i rifiuti che si formano nelle strutture di vendita con supeificie due volte superiore ai limiti di cui

all'art-4, comma 1, Iettera d), del 0.19s.n.114 del 1998.

Art 30.
(Rifiuti specìdli e filiutispecioli non ossiniloti ogli urboni: rcctolta e snaltiaento)

L- Ai sensi dell'art. 138 del D.Lgs.152/2006 s.m.i. la raccolta, lo smaltimento e il recupero di rifiuti speciali non
3ssimilati agli urbani e dei rifiuti speciali sono a carico del produ,tore che deve consegnare i rifluti ad un

5oggetto autorÌzzato itramite stipula di contratt; con ditte specializz:te).

L'Amministrazione Cornunale di concerto con Ìl soggetto gestore può istituire servizi iniegrativi per la

gestione dei RifiutiSpecìali non Assimilati ai Rifjuti Urbani.

Tali servizi non sono considerati obbligatori e da realizzarsi sulla base di apposita convenzione tra Azienda e

Comune/Gestore,

TITOLO VI

DISPOSIZIONI FINALI

Art 31.
{Abbfiqhi e Divieti)

Le violazioni al presente regolamento sono punite a norma delle ieggì vigenti in materia e da quanto stabilito
Cal presente regolamento.

E' faìto divieto per gli utenti:
a) gettare, versare e depositare sulle aree pubbliche e private :oE3:lte ad uso pubblico di tutto it territorio

comunale qualsiasi rifiuto, immondizia, residuo solido, semisolido e liquido e in genere materiali di

rifiuto e scarto di qualsiasitipo, natura e dimensione, anche se r'acchiuso in sacchetti;

b) aspoftare dai contenitori/s?cchi materialì precedentemente introdottii
c) l'incendlo deì rifiuti o residui di lavorazione di qualsiesi tipo sla in area privata che in area

pu bb llca;
d) introdurre rifiuti ali'interno dei pozzetti e/o delle caditoie stradaii;
e) smaltire rifiuti tramite gli scarichi fognari, in particolare è ,/iÉtato l'uso di trituratori applicati sullo

scarico dei lavelli, salvo diversa previsione norqativa.
f) gettare su marciapiedi o suolo pubblico in genere, cartacce o alzii materiaii minuti senza fare uso degli

appositi contenitori (cestini getta rifiuti); taii contenitofl non Covranno altresì essere utjiizzati pei Il

conferinrento di altre tipologie di rifiutii
g) conferire rifiut, specìali (tipicamente inerti, baratioli di vernice, solventi, etc.) nei

contenitori/sacchi adibiti alla raccolta deì rifiuti urbani;
h) esporre i sacchi/contenirori dei rifiuti nelle vicinanze delle ,!ì-.prietà altrui, fatto salvo casi particolari

debitamente autorizzati dagli interessati;

i) introdurre materiaìi accesi o incandescentij



i) ribaltare e danneggiare in alcun modo i contenitori, eseguire scritte o affiggere su di essi i materiali di
qualsivoglia natura e dimensione (manifesti, targhetie adesive) se non espress;mente
autorizzato;
introdurre negli appositi sacchettl/contenitori di raccolta sia del rifiuto umido, che indifferenziato che
per la plastica o carta, materiali diversi da quelli ìndicati nel presente regolamento o comunque
autorizzatj dall'appaltatore/gestore in adempimento alla normativa in vigore in quel momento;
l'utilizzo per la raccolta del rifiuto organico di sacchetti che non siano quelli debitamente forniti o
autorizzati dal Comune;

l'uso di sacchetti diversi da quellj stabiliti dal Comune per il conferÌmento di umido organico e
indifferenziato, in quanto dotati di bollino identjficativoj
esporre fuori d:lla propria abita.ione sacchetti/contenitori contenenti rifiuti, al di fuori dei giorni e degli
orari precisati nel servizio di raccolta porta a pona;
l'uso improprio, manomissione, rottura, insudiciarnento anche a mezzo di affissione di manifesti e
scritte, deivaritipi di sacchetti e contenitori forniti dal Comune per la raccolta differenziata dei rifiuti;
intralciare o ritardare l'opera degli addetti al servizio con conrportamenti che ostacolano il servizio
stesso;
il conferimento dl contenitori/sacchetti in luoghi ove possano costituire pericolo o intralcjo alla
circolazione, anche pedonale, o in stalli di sosta per autoveicoli;
depositare ilrifiuti organici al di fuori dell'apposito contenitore, o anche depositare detti rifìuti
nell'apposito contenitore ma privi del sacchetto fornito dal Comune in rnateriale biodegradabile e
compostabile;
depositare oggetti o comunque porsi in modo tale da intralciare o ritardare l'opera di
svuotamento dei contenitori jn corrispondenza dei contenitori.

k)

r)

m)

n)

o)

p)

c)

r)

s)

2. E' inoltre obbligo sanzìonalo in caso ditrasgressione:
a) degli utenti prowedere sempre a conferire il materiale nel modo piÈr adeguato a prevenire la dispersione

di materiale ad opera del vento od animali e a tenere pulito il punto di conferimento;
b) conferire in modo separato i rifiuti nei giorni stabiliti per ciascuna frazione merceologica di rifiuto e negli

orari prefissati, in modo da lasciare gli stessi il minor tempo possibile incustoditi;
c) tenere i sacchi sempre ben chiusi, in modo da non attirare facilmente gli animali che potrebbero

danneggiarli, spandendo il contenuto sulla pubblica via, sulle aree di pubblico interesse o in prossimità

delle stesse e per facilitare Ia raccolta agli operatori;
d) da parte di tulci gli utenti prowedere al conferimento, ove possibile, nel punto piir di facìle accesso per i

mezzi utilizzati per la raccolta, allo scopo di evitare ogni intralcio al transito veicolare e/o pedonale,

nonché ridurre idisturbi alla popolazione; i contenitori/sacchi devono comunque essere, ccn le

frequenze stabilite per iì servizio di raccolta, ubicati esternamente dinanzi all'abitazione o all'esercizlo da

cuì pro'/engono i rifiuti;
e) ridurre in pezzi o comprimere i rifiuti voluminosi, in modo da utilizzare tutto lo spazio disponibile del

sacco;

f) nel caso in cuj i contenitori siano posizionati in modo da deturpare il paesaggio, l'utente dovrà ticvare
collocazione piir idonea e nel caso quesra non esistesse, sarà obbligato a prowedere a posizionare i

contenitoristessi poco prima che venga effettuata la raccolta da parte degli addetti al servizio di nettezza

u rban a;

g) segnalare agli Uffici competenti del Comune per g,i opport!ni prowedimenti del caso, evenluali
problemÌ relativi ad una dlffusa mancanza di rlspetto da par(e dei cittadini o di singoli utenti delle
modalità di conferimento dei rifiuti. ll Sindaco e/o il Responsabìle del Settore Tecnico potranno

intervenire con appositi e motivati atti allo scopo di regolamentare l'uso di alcuni contenitorì e/o mezzi

anche in modo mirato ad una particolare situaiione.

3. Gli opeiatori del servizio devono su richiesta dell'utenza, dare indicazioni circa la corretta differenziazione dei rìfiuti

corferiti n-,a ncn sonc tenuti a cornpiere sempre le operazioni di scarico del nlateriale per conto dell'utente (sal'ro nei

casi di rifiuti urbani pericolosi che devono essere coÌlocati in maniera corretta nei relativl contenitori specifici).

Art 32.
Iconttollo e sdnziani)

1- Fatti salvi i divieti disposti dall'art. 1!2 del D.Lgs. 03.04.20A6, n. 152 s.m.i., chiunque contrawiene alle

disposizioni contenute nel presente regolamento e nelìe conseguenli ordinanze comunali è soggetto

ill'applicazione Cella s2nzìone 3n'miristrativa pecuniar;r ,ia 25 a 500 euro - salva diversa prc','jione



derivante dalla normatjva di dettaglio e/o da Ordinanza Sindacale

2- ln caso di rnancata osservanza di quanto regolam€ntato negli articoli precedenti, gli utenti residenti saranno
puniti singolarmenle e, in maniera colleltiva, nel caso di utenti residenti negli edifici dotati di condominio,
qualora non 5ia possibile individuare l'!tente inadempiente/contrawentore.

3- ln tal caso la sanzione sarà unica per il condominio e pertanto pagata equamente da tutti i condomini,
indipendenie..nente da chi ha cornmesso l'infrazione.

4- Per quanto non espressamente pi'evisto, si applicano le disposizioni di cui alla Legge 24.11.198L n. 689 s.m.i.

Art 33.
(Disposizioni Iiholi)

1- Per quanto non previsto dal presente regolamento si richiama il D.LBs. 03.04.2006 n. 152 s.m.i.. la vigente
normativa Regionale di riferìmento, le Ordinanze del Presidente della Regione Siciliana {ccn i poterispeciali di
commissario per l'emergenza rif,uti) e le disposÌzìoni dell'Assessorato Regionale Energia, Acqua e Rifiuti.

2- Le disposizioni del presente regolamento in contrasto con la normativa di cui al comma l sono da intendersi
Àic:^hli.,rò


